
1.  Messa vigiliare (sabato sera)
1.  Mssa vigiliare

ACCENSIONE CERO PASQUALE E CANDELE

S - Il Signore sia con voi.          T-  E con il tuo spirito.

ANNUNCIO DELLA RISURREZIONE

GLORIA, ORAZIONE ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA. PAROLA

2.  Messa nel giorno (domenica)

Riti di introduzione

C. ALL’INGRESSO: LI AMÒ SINO ALLA FINE

E giunse la sera dell’ultima cena
in cui ti chinasti lavandoci i piedi.
Poi ti donasti nel pane e nel vino,
ci rivelasti l’amore del Padre.
E noi stupiti al veder le tue mani
piegate a servire,
mentre il tuo sguardo diceva:

Non c’è amore più grande di questo:
dare la vita per i propri amici.
Amate sino alla fine,
fate questo in memoria di me  (2v.)

E fu pieno giorno lassù sul Calvario
e noi ti vedemmo inchiodato alla croce.
Tutto attirasti, elevato da terra,
figli ci hai reso nel cuore trafitto.
E noi impauriti al veder le tue mani
ferite d’amore,
mentre il tuo sguardo diceva:    R.

E venne il mattino di grazia al sepolcro
 e fu grande gioia alla luce di Pasqua:
“Dite ai fratelli che sono risorto!”
Lo Spirito santo vi confermerà”.
E noi,  rinati, al veder le tue mani
splendenti di luce,
mentre il tuo sguardo diceva:  R.
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Oppure: TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete beva!
Fratello buono che rinfranchi il passo:
nessuno è solo se tu lo sorreggi,
grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!
Se tu lo accogli, entrerà nel regno:
sei tu la luce per l’eterna festa,
grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!
Una dimora troverà con gioia:
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,
grande Signore!

GLORIA A DIO

Sacerdote Gloria a Dio nell’alto dei cieli
Tutti e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente.
Solista Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i
peccati del mondo,
T. abbi pietà di noi;
S. tu che togli i peccati del mondo,



T. accogli la nostra supplica;
S. tu che siedi alla destra del Padre,
T. abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella
gloria di Dio Padre. Amen.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci
dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore
per noi, fa' che da questa fonte inesauribile
attingiamo l'abbondanza dei tuoi doni. Per Gesù
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna  con il Padre, nell’unità dello Spirito
Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola

LETTURA                                            Os 11, 1. 3-4. 8c-9
Ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia.

Lettura del profeta Osea
Così dice il Signore Dio: «Quando Israele era
fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato
mio figlio. A Èfraim io insegnavo a camminare
tenendolo per mano, ma essi non compresero che
avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà,
con vincoli d’amore, ero per loro come chi solleva
un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per
dargli da mangiare. Il mio cuore si commuove
dentro di me, il mio intimo freme di compassione.
Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a
distruggere Èfraim, perché sono Dio e non uomo; sono
il Santo in mezzo a te e non verrò da te nella mia ira».
PAROLA DI DIO.  RENDIAMO GRAZIE A DIO.

SALMO                                                          Sal 39 (40)

Il Signore su di me si e chinato.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato.
Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel
Signore
e non si volge verso chi segue gli idoli. R

Quante meraviglie hai fatto,
tu, Signore, mio Dio,
quanti progetti in nostro favore:
nessuno a te si può paragonare!
Se li voglio annunciare e proclamare,
sono troppi per essere contati. R

Esultino e gioiscano in te
quelli che ti cercano;
dicano sempre: «Il Signore è grande!»
quelli che amano la tua salvezza. R

EPISTOLA                                                       EF 3, 8-12. 14-19

Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori.

Lettera agli Efesini
Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è
stata concessa questa grazia: annunciare alle genti
le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti
sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in
Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della
Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle
Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio,
secondo il progetto eterno che egli ha attuato in
Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la
libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante
la fede in lui. Per questo io piego le ginocchia davanti
al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in
cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la
ricchezza della sua gloria, di essere potentemente
rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito.
Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori,
e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di
comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la
lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere
l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché
siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
PAROLA DI DIO.  RENDIAMO GRAZIE A DIO.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia, alleluia.
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore;
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.
Alleluia, alleluia, alleluia.



VANGELO                                                               Gv 19, 31-37
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

+ Lettura del  vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, era il giorno della Parasceve e i
Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce
durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel
sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro
le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i
soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che
erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però
da Gesù, vedendo che era già morto, non gli
spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una
lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e
acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua
testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché
anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché
si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun
osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora:
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».
PAROLA DEL SIGNORE. LODE A TE, O CRISTO!

DOPO IL  VANGELO

Rivelaci, o Dio nostro,
le ricchezze sconfinate della tua grazia
e il tuo amore per noi
che si compie nel Cristo Gesù.

Oppure, cantato:
Il Signore ti ristora. Dio non allontana
Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti
(bis).

PREGHIERA DEI FEDELI

AL TERMINE DELLA LIT. DELLA PAROLA
Lo Spirito santo, o Padre, ci infiammi di quel fuoco
che il Signore nostro Gesù Cristo ha riversato in terra
dall’intimo del suo cuore e ha voluto che in noi
divampasse per attrarci a lui, che vive e regna nei
secoli dei secoli.  Amen.

Liturgia eucaristica

CANTO ALLA PRES. DEI DONI:  VENI SANCTE SPIRITUS

Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei carità:
vieni Spirito santo, vieni Spirito santo (3 v.).

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero
generato, non creato, della stessa sostanza del
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

SUI DONI
Ascenda a te, o Dio, come profumo soave l’offerta
che ti presentiamo in onore del cuore di Cristo
perché la sua carità infiammi il nostro cuore e ci
conformi a lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta,
celebrarti,  Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.
Cristo Signore nostro, innalzato sulla croce, nel suo
amore senza limiti donò la vita per noi e dalla ferita
del suo sangue effuse sangue e acqua, simbolo dei



scramenti della Chiesa perché tutti gli uomini,
attratti al suo cuore, attingessero con gioia alla
fonte perenne della salvezza.
Per questo mistero di grazia, uniti agli angeli e ai
santi, proclmiamo senza fine la tua gloria:  Santo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,
e io vi ristorerò» – dice il Signore –.

Oppure, cantato:
Parole di vita abbiamo ascoltato
e gesti d'amore vedemmo tra noi.
La nostra speranza è un pane spezzato,
la nostra certezza l'amore di Dio.

Riti di comunione

CANTO ALLA COMUNIONE: PANE DI VITA NUOVA

1. Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in Cristo a noi donato. R.

Pane della vita
sangue di salvezza
vero corpo, vera bevanda
cibo di grazia per il mondo.

2. Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. R.

OPPURE:  PANE VIVO SPEZZATO PER NOI

Pane vivo, spezzato per noi,
a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi,
tu ci salvi da morte!

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso;
hai dato la tua vita, pace per il mondo.

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo;
a quelli che hanno fame tu prometti il Regno.

Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

Venuta la tua ora di passare al Padre,
tu apri le tue braccia per morire in croce.

A chi non ha più nulla offri il vero amore:
il cuore può cambiare se rimani in noi.

Riti di conclusione

DOPO LA COMUNIONE
Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci
unisca, o Dio, al Figlio che ci hai donato perché,
animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscere
nei nostri fratelli l’immagine di Cristo, che vive e
regna nei secoli dei secoli.   Amen.

CANTO FINALE: AL SIGNORE CANTERÒ

Al Signore canterò, loderò il suo nome.
Sempre lo ringrazierò finché avrò vita.

Darà fiducia a chi è stato offeso,
speranza a chi non l’ha,
giustizia per il povero, cibo a chi ha fame,
libertà a tutti. R.


